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NOSTRA CORRISPONDENZA 
Zurigo, 24. agosto 1897. 

Si diceva anni fa che i congressi vengono 
a due a due come le disgrazie : ed era vero. 
Ora però bisognerebbe cambiar linguaggio 
perchè il mondo è tanto avanzato che vengono 
a quattro a quattro. Vedete un po’ se ho 
ragione: dopo. Venezia e Friburgo, viene 
Zarigo e la settimana ventura vi sarà a 
Milano il quarto, senza contare fra questi 
la prossima riunione delle banche cattoli- 
che, sabato 28, a Bergamo, ove sarà rap- 
presentata degnamente anche la nostra di 
Udine. i 

Ma lasciamo per intanto Milano e Ber- 
gamo, di cui si potrà occuparsi a suo tempo, 
e torniamo a Zurigo. Vi ci sono arrivato 
proprio quest'oggi dopo mezzodì; ma vi 
dico il vero ‘mi aspettava di fare un viaggio 
assai più delizioso attraverso queste pianure 
e vallate dell'alta Svizzera, Olten, Arau, 
Turgi. Non ‘mi ci ‘sono ‘deliziato proprio 
nulla, perchè ‘era ‘il caso di pregare come 
nell’ itinerarium clericorum — esto nobis 
Domine in pluvia et frigore tegumentum. 
Quantunque, a dir vero, freddo proprio non 
era ma ‘un certo freddiccio cagionato dalla 
pioggia e forse dalla neve ai monti, che 
non ebbi la fortuna di vedere, causa: l’ 0- 
scurità prodotta dal brutto tempo, chè la 
pioggia cadde in abbondanza lungo tutto il 
viaggio. Per ‘cui non. mi venne fatto di ve- 
dere se non un qualche campicello presso 
alla strada ferrata coltivato a' patate, pra- 
terie, boschi e nulla più. 

Poco prima di «Zurigo è cessato di pio- 
vere, per Gui senza ombrello  potei recarmi 
alla Missione Cattolica, da D. Giuseppe 
Luraghi, presidente della lega degli operai 
italiani în Svizzera. 

Ed appunto per la protezione degli operai 
si tiene in ‘questi giorni ‘un congresso in- 
ternazionale qui a Zurigo, 

Ma Zurigo -non ‘è: Friburgo, (nè per la 
sua posizione, nè perle sue medioevali ‘co- 
struzioni, e tanto . meno per la. sua ‘cat- 
tolicità : supera. però‘ d’assai Ja piccola 
Friburgo per la sua popolazione, Ja quale 
ascende a ben 125 mila abitanti ed è una 
città ‘commerciale con amplissimi: edifici 
moderni. I nuovi quartieri specialmente sono 
addirittura grandiosi, come quello dell’Aus- 
ser-Sihly Selnau, Enge, Uferstrasse ece., e 
veduta «da un'altura la .città presenta un 
aspetto pittoresco col suo lago, in cxpo al 
quale essa è-costruita în una bella evlarga 
vallata, sulle: due rive del. Zimmat dalle 
rapide ‘e’ trasparenti: acque, fiume. che 
esce dal lago e che-la divide in due parti. 
Aogiungete il Sih] altro fiume che sceso dai 
monti .si. getta nel Limmat. Esso oggi è 
torbido assai. Molti e magnifici ponti uni- 
scono le due parti.della città. 23 gi 

Omettodi-parlare di 0monumenti, edifici 
ecc., per dire-soltanto che siccome Friburgo 
è per così: dire il centro ‘del cattolicismo in 
Svizzera, Zurigo è la. rocca :del protestante- 
simo; vi:sono anzi'gli zwingliani.i più. a1- 
rabbiati. Tuttavia vi hanno unrtrenta mila 
cattolici con. undici :sacerdoti e due: chiese: 
una terza si spera\edificarla fra breve, per- 
chè ‘i cattolici qui aumentano ogni »giorno. 
Il vescovo risiede a Coira. 

Quello che fu mi fece stupire fu che, 
quantunque i cattolici aumentino, non. è 
minore però il rumore dei protestanti spe- 
cialmente contro il clero. z 

Ne volete sentire una? A Friburgo. con- 
veniva. per città. stare quasi. sempre, col 
cappello in mano per corrispondere al sa- 
luto; e. qui? Mi convenne cambiar cappello. 
Che volete.?.quel niechio.ha.un certo non 
so che. di,romanità che ad. essi..fa. paura 
come. al diavolo l’acqua santa. Dovetti 
quindi adattarmi al'costume: di ‘qui, | Ro- 
manus es ? romano vivito more. Se. mi! ve- 
deste con quel cappellaccio a larghe falde, 
colla mia tracolla da- viaggiatore, col: mio 
vestito, cioè non mio, mt@ ‘col vestito dei 
preti di qui, ci sarebbe da ridere: ne risi 
10 pel primo alle mie spalle. Ma che im- 
porta? Così non si ha noie, e. basta, 

Un ‘altro malanno gravissimo sono .i. s0- 
cialisti, e quanto: numerosi e quanto: arrab- 
biati, non però contro di me, ma contro 
la lega è il suo presidente. Vi’ scrissi ieri 
l’altro-da Friburgo .che avrei tanto volen- 
tieri assistito alla festa della lega la quale 
riuscì veramente splendida, ma mi sarei 
tanto divertito ad assistere alle smargias- 
sate che i socialisti intesero opporre a que- 
sta festa. Oh, che baccano indiavolato e 
che fiasco solenne! 

Con avvisi,cartelli,cari elloni aveano strom- 
bazzata ai quattro venti la loro dimostra» 

zione socialista e profana. Nientemeno che 
tre deputati italiani, Costa, i'erri e l'urati, 
sarebbero venuti a portar il ‘loro: saluto! 
E poi? si dimenticarono fino di mandario. 
Immaginate voi il naso di tutti i socialisti 
recatisi alla stazione ad attendere gli «ono: 
revoli con trombe, tamburi e pifferi, quando 
in luogo degli onorevoli (che credettero bene 
di non scomodarsi), videro. scendere dal 
treno 1 rappresentanti e i soci delle diverse 
sezioni della lega cattolica e sfilare lì avanti 
colle loro bandiere:1 Per fare ancor essi al- 
trettanto, eccoli s 
indetta la riunione; ivi discorsi e sopra di- scorsì, si disse che quella dei. deputati: non 
era una corbellatura; che proprio: doveano 
venire, ma... ma,.. la).legge. del: domicilio 
coatto li Impedi. (E la camera è chiusa). 

— Poveri gonzi! come questi capi di popolo 
si burlano dei loro addetti, dardo ad'inten- 
dere ad 881 ‘mari e mondi ma poi in fatto tutti intenti a impinguar sè medesimi, ‘A 
Friburgo, per esempio, si raccolsero denati per fare uno sciopero, 6 poi il’ segretario 
fuggì colla cassal Qui ‘ieri in questo con- 
Vegno Socialistico e fraterno, chi volea bere 
la birra, dovea prima depositare 40'cent. Tre 
società tedesche, socialiste-0 no non saprei 
dire, vedendo questa mala parata {a mezzo 
della dimostrazione credettero di ammainare 
le loro bandiere e andarsene Vedete adun- 
que se non è opera‘caritatevole prender a 
cuore gli. interessi religiosi non solo, ma 
anche materiali di questi poveri operai per 
non lasciarli cadere nelle mani dei socialisti, 
che con ogni sorta di promesse cercano di 
adescarli, e d'ogni parte.\tendono’ loro in- 
sidie. Ma, ancorchè sapessero questi mes- 
seri provvedere gli operai del necessario, 
< che gioverebbe all’Operaio, l'aver tro- 
«vato nella società di che . viver bene, 
«quando l’anima per mancanza di alimento 
<« proprio corresse pericolo di perire?» 
come conchiude il Sommo Pontefice Leone 
XIII nella sua enciglica: Rerum. novarum. 

ig 
Zurigo, 24 agosto 1897. 

Fumata bassa bel tempo lassa, dice un 
nostro proverbio; e questa fu.la prima .idea che mi si presentò alla mente al mio affac- 
clarmi questa. mattina. alla finestra ; e di fatti uno splendido sole rallegra la giornata al Congressisti, venuti. da . tante parti a Questo congresso internazionale. di cui, vi 
parlerò in questa mia. Come altri, vennero da Friburgo il Decurtins, il Cepeda. spa- gnuolo ecc. Nou avrò forse tempo di. a8- 
sistere. nè \a.tutta le tornate,: nè tutti i gioral; per .cui.non. potrò dare,;.come. bra- mere, una relazione per quanto. è possibile compiuta. Vi dirò quel..che vi dirò, e voi ticoniaanata se. vorrete, quello. che non 

Prima:di.tuttò un po’ di. storia. Ormai nel 1893 il Congresso operaio elvetico inca- ricava il comitato centrale della federazione 
operala SYIzzera di convocare. un congresso 
internazionale per proteggere gli 0 € 

questo congresso Lia ggere gli. operai. A 

le associazioni, 
o di religione. ] 
stato l’ autorità 
intromettersi a favore della. classe operaia, 
con divieto del lavoro domenicale, con spe- 
ciali disposizioni a. tutela delle donne,..dei 
giovani e. dei fanciulli, . coll’ abbreviamento 
della giornata di lavoro; e gi 
l'impegno di adoperarsi di . proposito nel 
loro paese per una legislazione protettrice 
degli, opera!. i 

Il consiglio federale. non potè riuscirvi 
subito benchè si occupasse intorno a ciò. a 
cagione dalle idee troppo disparate degli 
altri governi. Non mancarono ‘ difficoltà da 
parta dei, socialisti | germanici. austriaci e 
delle società Opernie di Inghilterra. 

Il congresso però sta, per conseguire l’in- 
tento, desiderato, che. dere condurre. colla 
forza morale di una.assemblea di tutti gli 
stati europei ad una legislazione operaia 
internazionale. Il congresso non sarà una 
discussione accademica, se lo: stato deve 0 
no accingersi a proteggere ‘l'operaio, ma 
sarà una, discussione a scopi pratici suì li- 
miti della protezione degli Operaia, e;sopra 
i nodi da scegliersi per effettuarla. 

L' associazione Operaia svizzera. ha il me- 
rito di quest'assemblea, quell’ associazione 
appunto,.in.una.delle.cuicadunanze l’enci- 
clica Rerum novarum, per opera del De- 
curtins, uiceveva omaggi e. plausi: vivissimi. 
Il Decurtins medesimo. poi. ‘attesta! che il 
Sommo ‘Pontefice in un suorescritty ha ap- 
provato l’idea di questo congresso generale. 

Eccomi adunque, sotto nuove spoglie, qui 

Senza, distinzione di partito 
8 quali riconoscessero. nello 

filare ad un colle, ove era | 

Ovevano partecipare tutte | 

i cpareva. una. energumenu, 
sla necessità, l'urgenza di | quenza 

i vine ancora: potrà.avere i suoi trent’ anni 

al mio banco fra cattolici e protestanti di 
ogni gradazione, fra socialisti e conservatori, 
preti e laici. Noto anzi un numero stra- 
graude di preti; tanto è vero che i socia-- 
listi francesi, che doveano venire, non sono 
venuti, hanno scritto, per non trovarsi vicino 
a tante sottane nere. Si vede che hanno 
paura ancora di noi, e che noi ci prendiamo 
a cuore la sorte dell'operaio. Del resto 
l’assombles numerosa si può dire che si 
divida in due parti: i conservatori e i s0- 
cialisti. 

Il programma proposto per oggi è questo: 
1° Lavoro' festivo. 
2. Lavoro dei fanciulli e dei giovani. 
3. Lavoro delle donne. 
4. Lavoro degli uomini adulti. 
5. Lavoro notturno, e nocivo alla salute. 
6. Vie e modi per attuare la protezione 

degli operai. 
Le lingue adottate sono il francese, il te- 

desco e l'inglese. 
Il congresso è cominciato. ieri '23, e du- 

rerà fino il 28. Mi rincresce d'aver perduto 
la tornata di ieri, che mi dicono importan- 
tissima. Si trattò del lavoro della domenica, 
e ne era relatore il D.r Jos. Bech, prof. alla 
università cattolica di Friburgo. Il .suo rap- 
porto fu tanto importante, ie sue conclusioni 
così sede e pratiche da meritare al Decurtins 
le vive congratulazioni di un capo socialista 
tedesco per il programma eosì netto dei 
cattolici. - 

Le sue conclusioni si possono riassumere 
così: 

1. E vietato. con sanzione penale ogni 
lavoro: nelle domeniche, 

2. Non si ammettano eccezioni ‘se non in 
certi casi che si enumerano. 

3. Queste derogazioni non ‘siano’ lasciate 
NPA delle autorità, ma stabilite dalia 
egge. 
% Queste stesse derogazioni non si per- 

meitano che con l'interruzione di due do- 
meniche di riposo. 

5. Non possano i padroni stringere alcuna 
stipulazione obbligatoria a tale proposito 
con gli operai. 

6. Non si faccia assolutamente nessuna 
derogazione pei giovani inferiori ai 18/anni, 

Le discussioni furono vivissime. Ma ve- 
niamo alla tornata di oggi, che ha per og- 
getto: 72 Zavoro dei fanciulli e dei giovani. 

L’adunanza comincia calle otto in una 
grandiosissima sala. della  Tonkalle, vero 
tempio artistico riserbato: alla musica, in 
riva al Jago, sala che col suo. splendore, 
direi quasi orientale, fa magnifico contrasto 
colla soverchia rusticità ‘del grandioso pa- 
diglione di Friburgo. Che arcate! Che co- 
lonne! Che tribune! E quanta gente! Ma 
siamo come nell’arca di Noè, di tutte le 
razze: e anche la sala mi pare abbia un 
po’ di aspetto di arca o vascello, 

Al banco della presidenza v'è anche una 
donna. vestita di verde, fervidissima.:socia- 
lista; di cui non ricordo il nome (poco male) 
che con aspetto. virile. e. disinvoltura più 
che comune siede coi Decurtins, coi Copeda, 
e con altri illustri uomini. 

Ma se l’aveste sentita poi a parlare: 
Ma .che .elo- 

maschia, e.che facondia! E°. gio- 

ogiù di lì. Era.: bello vederla alle prese 
con un. sacerdote: francese su una.questione. 

| Bisognava sentirla! Dovette metter. però le 
assumessero | pive nel sacco. ; 

Ma è omai tempo di venire alle conclu- 
sioni dell’odierno argomento. Hsso venne 
trattato magistralmente dal dott. F. Gebriz 
di. Berna :.e.dal. Reimann di Bienne, Mi 
restringo a darvi «le ‘loro conclusioni. che 
sono : 

1. Ai fanciulli.al.di. sotto, dei 15 anui si 
deve proibire ogni lavoro produttivo (mer- 
cenario). Fino ai 15 anni tutti sieno co- 
stretti a frequentare la scuola obbligatoria. 

2.1 giovani e gli apprendisti, dai 15 ai 
18 anni, non potrauno essere occupati più 
di otto ore al giorno; 

3. Il tempo -necessario::da accordarsi per 
frequentare.la; scuola. complementare tanto 
generale che professionale è compreso in 
qusste.ore di lavoro. 

4. La domedica e i giorni festivi resta 
proibito ogni.lavoro ai giovani e. agli. ap- 
prendisti. 

Su queste; conelusioni si aperse la discus. 
sione..che durò fino. a mezzodì con. dieci 
minuti di riposo alle dieci. , 

Manco male! si tratta di agevolare il la- 
voro; come avremmo potuto durarla quat- 
tro ore.di.seguito!. sw mfiviotonii 
‘E’ bello poi veder, salire alla. tribuna 
persone di tutti i‘partiti senza distinzion di 

ine 

religione, Il prof. Cepeda, per essmpio,. co- 
minciò dal professarsi cattolico e spagnuolo, 
dal dire che. i fanciulli .sono. anch’ essi 
fatti ad imagine di Dio, quindi come catto- 
lico aderisce alle proposte, facendo delle ri- 
serve riguardo all’età. Cita la. legge. spa= 
gnuola. 

Un socialista propugna la legge, e dice 
che, se i governi non: possono farlo, si deb- 
bono rovesciare. Parla un prete belga ap- 
plauditissimo. Insomma una cosa tutta :nuo- 
va: ognuno ha slcun che da dire; :ma il 
tutto procede colla massima. regolarità, Il 
mezzodì si avvicina; per essere regolari, 
si chiude l'adunanza. 

Milano 28. agosto, 1897 

._, II secondo periodo 
delle feste centenarie di:S8. Ambrogio 
Le onoranze solenni, che in quest’ anno 

Milano tributa al suo grande patrono Am- 
brogio per celebrarne il decimoquinto cen- 

| tenario della morte, furono ' divise in tre 
periodi, dei quali il primo nel maggio 
scorso si svolse,fra dimostrazioni commoventi 
di fede quando le reliquie venerate passa- 
rono attraverso a tutto un. popolo rave- 
rente. e devoto: il secondo si avvicina 
celermenta e ‘avrà condegna attuazione 
negli ultimi giorni del corrente agosto e nei 
primi del settembre prossimo ‘ venturo. Il 
terzo, che sarà la chiusa dell’anno cente- 
nario, avrà principio il 31 novembre, giorno 
onomastico di S. E. il nostro cardinale 
arcivescovo, ed in cui (con gentile pensiero 
del comitato) s' inaugurerà, a Dio piacendo, 
la spendida urna nuova, per raccogliere le 
reliquie. dei Santi Ambrogio, Gervasio e 
Protaso, alla quale il nostro eccellentissimo 
Presule tanto s' interessò benedicendo a chi, 
come il conte architetto Ippolito Marchetti 
di Montestrutto, si dedica con intelletto ed 
amore all'opera. 

Nella basilica ambrosiana ‘dal 29 agosto 
al 5 settembre, vi sarà solenne otiavario ; 
predicherà. Sua Ecc. Mons. Vescovo di 
Grosseto, e giungeranno a pregare presso 
l’ urna dei santi, esposta solennemente sotto 
al Ciborio o Baldacchino dell’altare mag- 
giore, a migliaia i pellegrini delle popolose 
borgate della. regione lombarda e’ delle 
altre città d’ Italia fra le quali noto Bolo- 
gna e Verona. 

Il derimoquinto Congresso cattolico ita= 
liano è convocato pure in Milano nei giorni 
30 e 31 agosto, 1, 2, 3 settembre e posto 
sotto la presidenza onoraria di S. E. il Car- 
dinale' Ferrari e l'effettiva dell’ illustre 
Marchese Lorenzo Bottini di Lucca. Al 
Congresso sarà largamente rappresentato 
l' Episcopato Italiano: finora è assicurato 
l’ intervento degli \eccellentissimi Vescovi e 
Arcivescovi di Casale, Castellaneta, Fiesole, 
Grosseto, Lugano, Modena, Na oti, Novara, 
Padova, Piacenza, Tortona, ercelli, Ber- 
gamo, Crema, Mantova, Lodi, Pavia, Como, 
Brescia, Mindo, Spoleto, Faenza, Carpi, 
Massa Marittima. E' assicurata pure.la par- 
tecipazione ai lavori del Congresso dei nomi 
più illustri del laicato cattolico italiano: 
noto, l'Avv. Conte Paganuzzi, prof. Roncato, 
Barone De-Matteis, Conte De Mojana, Prof, 
Bondolino, Prof. Toniolo, Prof Rezzara, 
Prof. Olivi, Conte Carlo Radini-Tedeschi, 
Marchese Ottavio di Canossa, Conte Medo- 
lago Albani, Mons. Alessi, Comm. Venturoli, 
Avvocato Sacchetti, Avv. Mauri, ed altri. 

I lavori del Congresso sono divisi in cin- 
que gruppi: organizzazione e azione gene- 
rale cattolica, economia sociale cristiana, 
educazione ed istruzione, stampa, arte cri- 
stiana. 

Il Congresso si tiene nella chiesa di San- 
t'Angelo, tempio del secolo .XVI disegnato 
dal Seregni, posseduta in antico dai Padri 
Osservanti: la facciata è notevole per pro- 
porzioni armoniche, l'interno ad una sola 
navata assi grandioso: vi.sono pitture del 
Ferrari, del Campi, del ‘Procaccini, del Cuc- 
chi, del Semini: vi riposano i corpi dei tre 
Procaccini e quello del Legnani. Il tempio 
viene addobbato dalle ditte Vigano e Bal- 
biani con severa eleganza ; al principio della 
chiesa venne innalzata una tribuna per le 
signore assai vasta per cinquecento persone; 
all'altare maggiore sorgerà il banco della 
Presidenza, vicino il banco della stampa. 
Per le adunanze serali sarà illuminato a 
luce elettrica ; negli interstizi fra gli altari 
laterali pendono i vessilli dei rioni di Mi- 
lano. Le sezioni, chie sono numerose (15), si 
radunano nelle sale dell’ Istituto Leone XIII 
gentilmente concesse dai RR. Padri della 

‘ C. d. G. Il Congresso s1 chiuderà  il-giorno 



Ua
n 

IL CITTADINO ITALIANA DI GIOVEDI 26 AGOSTO 1897 — 

3 settembre p. v. alle ore 18 nella chiesa 
di S. Ambrogio. AI Congresso intervengono 
guidati dal Barone De-Matteis oltre a cento 
soci dei circoli cattolici universitari federati 
di cui alcuni furono anche al Congresso di 
Fiesole l’anno scorso portandovi la nota di 
giovanile entusiasmo. 

A Milano si è costituita, sotto la presi- 
denza di Mons. Limonta e del prof. Viola, 
delegati da S. Em. il Cardinale Arcivescovo, 
una Commissione -di studenti cattolici degli 
istituti superiori pec ricevere degnamente i 
colleghi delle, altre Università italiane, i 
quali saranno alloggiati al venerando Se- 
minario e all’ Istituto S. Carlo. Il. giorno 4 
settembre avremo grandi festeggiamenti, in 
onore di S. Tomaso d’Aquino; festeggiamenti 
promossi dai Chierici pei Seminari arcive- 
scovili della diocesi, ed «i quali assisteranno 
gli studenti cattolici universitari. Alla mat- 
tina, solenne funzione religiosa in S. Marco; 
nel pomeriggio accademia nella chiesa di 
Sent’ Angelo; parleranno i professori  uni- 
versitari cattolici, alcuni degli studenti 
intervenuti, qualche professore dei seminarî 
e dei chierici. Alla sera la Commissione, gli 
studenti, le notabilità del clerv e del laicato 
‘si raduneranno ad agape fraterna d’ addio. 

E’ già apparsa la fessera d’ingresso per 
il Congresso cattolico: essa è tipografica- 
mente elegante, un vero libiiccino rilegato 
con cura, che porta nel frontispizio il motto 
dell’ Opera dei Congressi e dei Comitati 
cattolici in Italia, gli stemmi di S. Santità, 
del Cardinale Arcivescovo e di Milano. Con- 
tiene due piccole piante topografiche della 
città e tutte quelle indicazioni e schiarimenti 
anche intorno al movimento cattolico mila- 
nese che possono riuscire utili al forestiero 
cungressista. 

Nei giorni del Congresso ed anche. poi, 
cioé dal 29 agosto al 10 settembre in al- 
cune sale del Seminario arcivescovile, Espo- 
sizione. dei Vessilli delle Associazioni catto- 
liche lombarde: furono istituiti dei premi 
per quelli che risulteranno essere i più an- 
tichi, e per quelli altri che saranno stati 
fatti oggetto di ostilità per il loro carattere 
schiettamente cattolico: a. tutti poi verrà 
distribuita una medaglia-ricordo. L'idea di 
questa mostra venne all’ avv. cav. Filippo 
Meda, che fu nominato Presidente di una 
Commissione esecutiva tosto costituitasi e 
che lavora alacremente. — Il giorno 5 a 
Milano avremo la festa federale dell'Unione 
diocesana per le Socistà cattoliche operaie 
ed agricole. 

Alla mattina sfilata delle Associazioni 
dall’ oratorio di via S. Vittore alla Basilica 
Ambrosiana ove pontificherà :S, E. l’ Arci- 
vescovo ; alle 13 adunanza nella. chiesa di 
Sant'Angelo; parleranno i più noti capi del 
partito cattolico lombardo. 

La presidenza del Comitato Diocesano mi- 
lanese ha pubblicato un. patriottico mani- 
festo ricordante ai cittadini la grandezza 
civile della nostra Milano e che l’invita a 
considerare l’importanza del Congresso, cioè: 
« procurare la grandezza vera del paese nel 
«rispetto e nell’affetto alla Chiesa e. sulla 
« base di quella religione 'che è in pari 
«tempo promotrice -d’ ogni sano progresso 
« e conservatrice dell’ ordine civile e sociale, 
« sicchè dell’I°-"'» moderna si possa ripe» 
« tere l'elogio cLu u_i.a antica fece il nostro 
< Ambrogio,iquando la disse tentata talvolta, 
<« mutata mat. » 

Il Gattolicisno negli Stati Unit 
A leggere i discorsi e le conferenze di 

monsignor Ireland, arcivescovo di S. Paolo 
nello Stato di Minnesola, pare di vivere in 
un altro secolo; ma che non abbia nulla a 
che fare con nessuno dei secoli attraversati 
dall’ Europa; pare di assistere allo svolgersi 
del nostro stesso principio . religiose, colla 
stessa gerarchia, cogli stessi dogmi; eppure 
con altre forme, con altro ambiente, con 
una diffusione rapida ma senza martiri. 

La democrazia. del governo è penetrata 
nella predicazione della, Chiesa, il rispetto alle 
leggi, alla loro sovranità, si estende e si 
radica nelle coscienze e nei costumi, come 
il rispetto alle credenze ed alle manifesta- 
zioni del culto, j i 

Quei vescovi sono liberi di parlare come 
parlavano gli apostoli e i padri della Chiesa, 
con una libertà santa, ardita e semplice 
nello tstesso tempo; parlano nelle chiese, 
nei congressi, nelle adunanze popolari, da 
tutti rispettati, da nessuno combattuti. 

Sulla fine del secolo scorso non’ vi era; 
nel raggruppamento dei primi stati, che un 
vescovo cattolico a Baltimora con trenta 
preti, e 45,000. fedeli, sparsi sopra un ter- 
ritorio immenso. Ora che si è fatto il cen- 
tenario di quella prima diocesi, si sno 
riuniti novanta vescovi che lasciavano nelle 
rispettive diocesi più di 2000 preti, suore e 
religiosi di diversi ordini, e più di otto mi- 
lioni di credenti, Libera come i condor chs3 
si librano sulle Ande, la Chiesa p:netra in 
tutte le istituzioni sociali, pianta le sne 
tende lungo i grandi fiumi, erige le sue ! 
chiese nelle città sconfinate, fonda univer- | forma di mestiere, padroni ed operai, senza 
sità scientifiche, benedice alle esposizioni 
mondiali e ai congressi deila scienza. 

Il governo non solo lascia crescere e 
spandere lo istituzioni religiose sotto la 
Protezione delle sue leggi inviolate, ma dà 

esempio di religiosità nelle più alte funzioni 
dello Stato, e dai suoi rappresentanti non 
fu mai pronunziata una parola che avesse 
l’aria di offendare i principii della chiesa. 
La quale, anzichè essere separata, coma si 
vorrebbe du noi, si immedesima colle isti- 
tuzioni civili, le protegge e difende, portando, 
come diceva monsignor Satolli, in una mano 
il Vangelo, e nell'altra la costituzione degli 
Stati. 

Leggendo quei mirabili discorsi zien quasi 
fatto di domandare: È’ meglio avere una 
storia colle sue secolari tradizioni, oppure 
essere trapiantati.in un terreno vergine dove 
non hanno mai allignato i pregiudizii ? 

E di pregiudizi si è inondata quasi tatta 
questa vecchia Europa. Guardate, per essm- 
pio, che lavoro febbrile, cle agitazione ner- 
\osa per ottenere il riposo festivo. Congressi 
da ogoi parte, discussioni sui giornali, inter- 
.pellanze alle Camere, ordini del giorno. 
Pareva una cosa tanto semplice, e voluta 
non solo dal sentimento religioso che si sente 
soffocare, ma dall’ umanità verso quella: po- 
vera gente ‘che diventa macchina nelle offi- 
cine, e si materializza nei negozi. Da per 
tutto scema .il lavoro per la concorrenza 
delle macchine, crescono invece i bisogni 
per la poca «imunerazione del suolo, gli 
scioperi, sieno pur sobillati, accennano a 
qualche cosa di ‘guasto. Ebbene, non sem- 
brerebbe la cosa più elementare di cogliere 
l'occasione per favorire il riposo festivo, e 
a questo riposo dare almeno un significato 
morale? Niente. 

La nostra falsa democrazia, pur di non 
favorire un precetto che è religioso e natu- 
rale insieme, rinnega i suoi principii e tiran- 
neggia quello stesso popola he pretende di 
strappare ai pregiudizi. Ve ne può essere 
uno maggiore? È come questo del riposo 
festivo se ne possonu enumerare moltissimi, 
specialmente nel campo dell'istruzione, pre- 
giudizii che si legano a vecchie tradizioni 
giacobine, che provocano delle reazioni non 
sempre composte, che prolungano uno stato 
di cose pieno di torbidi, che impediscono 
l'espansione sincera di tutte le sane ener- 
gie, che inceppano la libertà del bene. 

I! guaio si è che i nostri governi d'Eu- 
ropa, che pure sono spuntati sul ceppo del 
cristianesimo, un po’ alla volta si sono la- 
sciati deviare da correnti malsane, si sono 
imbastarditi in una fioritura bacata dai 
verme massonico, degenerando le. funzioni 
dello Stato, che devono proteggere e aiutare 
tutto il cittadino, e invece ne proteggono, 
quando ci riescono, la sola parte materiale. 
Cosiechè n'è venuta una confusione di pa- 
role che hanno, da noi, perduto il loro 
vero significato, e specialmente la parola 
libertà si è prestata a dire tante cose e a 
nascondere tante insidie, che bisognà ac- 
compagnarla di spiegazioni nei singoli casìi 
onde non essere fraintesi dagli uni e dagli 
altri. 

L’arcivescovo di 8, Paolo, Monsignor 
Ireland può tenere in America un linguagio 
che in Italia avrebbe bisogno di commenti 
e di note, appunto perchè egli usa delle 
parole e delle: espressioni nella loro acce- 
zione ‘più radicale, più vera, mentre noi ci 
abbiamo appiccicato dei significati conven- 
zionnli e bugiardi, Cresciuti tra le lotte 
religiose, filosofiche e politiche, qui ‘molti 
hanno perduto facilmente la misura delle 
cose, e presero per reazione il tentativo di 
riacquistare il terreno; e noi sbigottiti tal- 
volta dalla tempesta che agitò li nave di 
Pietro, abbiamo gridato il salva n0s perimus 
più colla trepidazione di naufragare; che 
colla certezza dell’aiuto divino; abbiamo 
spesse volte tenuti fissi gli occhi al punto 
di partenza quando si doveva guardare alla 
meta del viaggio. La. nave della Chiesa, 
dice Mons. lreland, scorre sulle acque dello 
stesso oceano che la vide sferrare dai porti 
della Palestina; ma nuovi venti sconvolgono 
le acque, nuove tempeste l’assalgono, occor- 
rono nuove manovre al timone, nuove vele 
all’ albero maestro. E il sapiente pilota che 
dirige la nave, il grande Leone, l'ammirazione 
di questa fine di secolo, manovra il timone 
segnando le sirti e gli scogli, additando i 
pericoli, impartendo gli ordini. 

Dall'alto del Vaticano come dal ponte 
della nave ammiraglia, sorveglia il progres- 
so dell'umanità, misura gli ostacoli, le dif- 
fidenze ; sa quello che occorre alla Francia 
alla Germania, all'Italia, a tutti gli Stati, 
erchè camminino nelle vie sognate da Dio. 
a pur troppo spesse volte ‘la materia è 

sorda. 
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B) Ordinamento professionale 
per te piccole industrie | 

1. Nelle industrie’ costituite in forma di 
piccola impresa o meglio di mestiere, ove 
lo stesso padrone dell’ officina è il primo 
lavoratore fra i suoi collavoratori munuali, 

i 
ì 

l'Unione professionale elementare risulta : 
a) da tutti gli addetti all’ industria sotto 

distinzione (sempre in forma mista); 
b) entro un certo ambito locale, che, a‘ 

s:conda delle circostanze, pottà essera una 
' 
‘ parrocchia, un gruppo di parrocchie, 0 una 
intera borgata e città ; 

"SSN 

c) salvo, ss il centro è cospicuo, di sud- 
distinguere | Unione (p. e. di una città) in 
varii gruppi di arti distinte (p. e. calzolai, 
legnaiuoli, sarti ecc); dando Presidenze e 
Assemblee parziali e Presidenza e Assemblea 
generale, 

2. Le Unioni professionali diocesane, ri- 
sultano invece di delegati delle singoli Unioni 
locali; da integrarsi alle stesse. con Unioni 
regionali e nazionali. - 

3. I minori congegni e gli scopi rimangono 
comuni a quelli delle grandi industrie. 

4. Bensì i delegati delle piccole industrie 
possono unirsi ai delegati delle grandi in- 
dustrie in una stessa Unione professionale 
diocesana; regolando di caso in caso ls 
modalità di tale partecipazione ad un orga- 
nismo comune 

C) Coordinamento coll’ Autorità ecclesia- 
stica e coll'organizzazione sociale cattolica 
in generale. 
1. Il coordinamento all'Autorità ecclesia- 

stica è assicurato: 
a) mediante l'intervento alle Assemblee 

o alla Presidenza delle Unioni professionali 
di un Delegato del Parroco e rispettivamente 
del Vescovo, con diritto di veto, in ciò che 
riguarda la religione e la morale; 

b) mediante le circoscrizioni territoriali 
di insediamento e raggruppamento delle 
Unioni, che saranno : corrispondenti alle 
parrocchie e alle diocesi. i 

c) mediante la iniziativa di questa specie 
di organizzazione professionale o cooperativa 
(di classe), nel modo seguente: 

2, La iniziativa ossia promozione. delle 
Unioni professionali industriali, spetterà di 
regola ai Comitati Parrochiali e rispettiva- 
mente a quelli Diocesani. Una volta che 
essi abbiano fatto sorgere una Unione, 
provvederanno alla scelta di un Assistente, 
e per meglio mantenere i rapporti fra il 
nuovo ente ed il Comitato Parrocchiale o 
Diocesano. promotore, un delegato della 
Unione professionale (o di più collettiva- 
mente), passerà, con debita accettazione, 2 
far. parte del Comitato Parrocchiale o 
Diocesano. 

3. L'iniziativa può assumersi da una 
persona singola od ente morale qualunque; 
ma in tal caso del pari riannodando le 
religioni suddette coll Autorità ecclesiastica 
e coll’ Opera dei Congressi, in modo che 
ogni Unione professionale o un giuppo di 
esse scelgano un proprio mandatario, debi- 
tamente accettato e approvato, a sedere nel 
Comitato deli’ Opera. 

4. Infine, in via transitoria, alla lenta ed 
ardua elaborazione delle Unioni professio- 
nali industriali, può supplirsi frattanto con 
altri organismi ed istituzioni già esistenti ; 
e ciò in più modi: — Un Segretario del 
Popolo, bene accetto e operoso in un grande 
centro, ovvero una numerosa Società di 
mutuo soccorso, 0 la Federazione di società 
operaie esistenti in Diocesi con sede nel 
capoluogo, senza smettere gli offici speciali 
lor propri, possono assumere interinalmente 
anche la funzione di Rappresentanza di 
classe, elevandosi a tutelare e favorire gli 
interessi delle popolazioni industriali o al- 
meno delle classi operaie rispettive, e in- 
sieme porgendo istruzioni ed impulsi al 
formarsi di quell’ordinamento professionale 
normale, più sopra delineato. — Meglio an- 
cora, se tutte insieme le istituzioni sociali, 
economiche, morali dell'intera diocesi, ele- 
gessero al centro un nucleo direttivo, col- 
l’incarico di fungere ‘provvisoriamente da 
Rappresentanza degli interessi generali della 
classe lavoratrice e promotrice dell’ordina- 
mento professionale, Questo nucleo direttivo, 
uscendo dalla elezione di molte istituzioni 
popolari già esistenti e all’ uopo avvaloran- 
dosi di altri Membri, nella città capolungo, 
appartenenti alle classi industriali superiori 
o a persone intelligenti e generose, e ulte- 
riormente munendosi di operai e artigiani 
saggi e periti delle varie esigenze delle arti, 
potrebbe adempiere al compito di elaborare 
la organizzazione professionale corporativa, 
e frattanto quello dirappresentare gli inte- 
ressi di classe, con autorità ed efficacia. 

b. Bensì, sia, nell’assetto normale e defi- 
nitivo le Unioni professionali (locali e dio- 
cesane), sia, nell’assetto provvisorio, le .So- 
cietà ed enti che-ne tengono gli ofhici, esse 
devono comporsi di membri cattolici di pro- 
fessione od osservanza. Allora. soltanto la 
novelia elaborazione organica risponderà al 
programma ed alle virtù di una ricostitu- 
zione dell’ordine soctale cristiano, ed al ri- 
manente spirito del movimento cattolico 
dell’ Opera dei Congressi. 

Nulla toglie però che le Unioni profes- 
sionali (od altri istitàti che vi suppliscano 
interinalmente), pur romponendosi di mem- 
bri esclusivamente cattolici, allarghino la 
loro azione anco a beneficio dei non catto- 
lici. E così, p.e., l’interposizione loro per i 
contratti di lavoro, per dirimere -uno scio» 
pero, per la tutela dell’ emigrazione, si ta- 
rebbe a servizio anche dei non ascritti e 
forse non cattolici di fatto; e ciò con vera 
larghezza di una funzione sociale e dietro 
lo spirito della carità sociale. 

È uscita: 
la nuovissima pubblicazione — Brevi meditazioni 
in tutti i giorni dell’anno — raecolte da Roberto 
Menini, . cappuccino arcivescovo di . Filippopoli, 

| vendesi presso la Libreria del Patronato a cent. 
i 19 la copia, lire 12 al cento. 

ice to conati i 

Il processo della Banca di Como 
Como 24. — Stamane appena aperta l’u- 

dienza mentre sì crede che finalmente inco- 
mincino . le arringhe degli oratori della 
parte civile, il giovane avvocato Noseda 
s'alza per tentare ancora che la causa venga 
almeno sospesa per l’incompetenza del tri- 
bunale a giudicare delle imputazione di ban- 
carotta fraudolenta, che per la sua gravità 
dovrebbe essere guidicata dalla Corte d’As- 
SISe. 

Il Pubblico Ministero naturalmente com- 
batte la istanza del difensore ed il tribunale 
senza nemmeno ritirarsi, respinge come era 
da attendersi l’ispanza della difesa, 

Sgombrata cosi, anche di questo ultimo 
intoppo, la. via il procuratore del Banco di 
Napoli, avvocato Rebuschini, prima che il 
collega on. Luzzatto. prenda la parola, pre- 
senta al tribunale le conclusioni seguenti: 

« Piaccia, previa la declaratoria che di 
diritto, intorno alle responsabilità penali de- 
gli accusati, dichiarare : 

« In coerenza alla pronuncia che al ri- 
guardo sarà data, tutte e singole le persone 
colpite dalla condanna, solidariamente re- 
sponsabili verso il Banco di Napoli di tutti 
i danni che ad esso derivano dal fallimento 
delle ditte Luraghi-Erra, Banca di Como, 
Bonsignore e C 

« Condannate intanto in solido a una 
provaisionale di L. 20 mila e alla rifusione 
delle spese di giudizio e di quelle di costi- 
tuzione della parte civile. » 

L’on. Luzzatto imprende poscia la sua 
arringa, con quella vivacità e quella vigoria 
di argomentazioni e di parole che gli sono 
proprie. 

Egli attaccò con straordinario impeto la 
perizia defensionale e parlò per tutto il resto 
della udienza antimeridiana e per la prima 
ora della pomeridiana. 

Alla. parola incisiva, tagliente, talvolta 
persino acre dell’on. Luzzatto, seguì quella 
bonaria, serena, argutamente fine dell’avv. 
Majno, rappresentante il curatore del  fal- 
limento. 

L’avv. Majno. parlò. per più di umora, fra 
la attenzione generale, suscitando di frequen- 
tel’ ilarità per le arguzie di buona lega di 
cui infiorò la sua arringa. 

Finì presentando le seguenti conclusioni : 
« Previe le. pronunzie, che di ragione sulla 

responsabilità dei singoli imputati in rela- 
zione ai fatti rispettivamente loro ascritti 
come dal decreto, ecc. 

« In coerenza alle pronunzie stesse, con- 
dannare in solido tutti gli imputati che sa- 
ranno ritenuti personalmente responsabili al 
risarcimeuto provvisionale e sempre in via 
tra loro solidale, Luraghi Vittore, Erra Carlo, 

Gelmi Luigi, Luraghi Onorato, Rosa Salva- 
tore, Frigerio. Giuseppe, Corti Carlo, Platner 
Pietro, Biccinetti Vincenzo e Bianchi Luigi, 
a pagare la somma di lire 200 mila. 

« E ciò con comminatoria. per. ciascuno 
di essi dell’arresto personale per mesi sei. 

« Condannarsi in solido tutti i personal- 
mente responsabili nelle spese tutte di giu- 
dizio, ecc... salvo però, ecc. ecc. » 

Dopo il Majno, oratore moderno, semplice, 
alieno da ogni visibile artificio oratorio; parlò 
l’avv. Alfredo Tassani, avvocato della scuola 
classica, magniloquente solenne, tuonante. 

Egli, del resto, sostenne con molta abilità 
le ragîoni della Banca d’Italia e concluse 
chiedendo : 7 

« che si ritengano V. Luraghi, Erra, Gelmi 
e Mariani tenuti alla rifusione. dei. danni 
cagionati dalla truffa continuata e dalla cor- 
ruzione di funzionario e che paghino perciò 
una provvisionale di 100,000 lire. 

« che tutti gli altri imputati vengano te- 
nuti alla rifusione dei danni prodotti dalla 
truffa continuata della quale sono imputati 
come: complici ; 

« rifuse le spese, ecc. ecc. » 
L’udienza venne tolta verso le 18. 
Domani parlerà il P. M. cav. Lino Ferriani. 

L'IALTÀ. 
Firenze — Le trecciaiuole. — 1 nego- 

zianti di vaglia, a junatisi l’ altra sera, stabilivano 
di aumentare di dci centesimi l’ attuale tariffa 
del cappello di paglia. Si prevede che si ‘sia così 
evitato lo sciopero generale delle trecciaiuole, 

Genova — Un marchese condannato alla 
reclusione. — Il tribunale condannò in contu- 
macia il marchese Raffaele Lumellini, imputato 
di prevaricazione a danno dell’opera pia « Napo- 
leone Lomellini, » ad otto anni ed o'to mesi di re- 
clusione ed a centomila lire di. provvisionale per 
danni. 

Milano — Za scoperta d'una fabbrica 
di nichelini falsi. — In. una cameretta. della 
casa N, 7 di via. S. Pietro in Gessate, la questura 
è riuscita a scoprire un’ otticina in piena regola 
per la fabbricazione di nichelini falsi. 

Nella. perquisizione opsratasi dagli agenti ven- 
nero sequestrati fornelli, mestoli, ©rogiuoli, mo- 
nete finito ed in lavorazione, altri ordigni e ma- 
teriale per la clandestina fabbricazione, 
: Tre individui, ritenuti i creatori. della lucrosa 
azienda, vennero arrestati e condotti al Cellulare. 
Roma — La storia di un disertore — Un 

giovane patrizio appartenente a una delle più 
illustri famiglie siciliane, trovandosi sotto le armi 

| per prestare il servizio militare, disertò dal reg- 
‘ gimeuto cui apparteneva e sa na venne a Roma, 

dove, frequentando i saloni aristocratici, commise 
qualche atto.. poco nobile. 

1] disertore fu arrestato e rinchiuso in Castel 
Sant'Angelo, in attesa di procedimento, 
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Ora, in seguito alla visita medica, pare 

giovane patrizio sia stato dichiarato pazzo. 
Il fatto si mentiene segretissimo sebbene se ne | 

sia già occupata la questura. 
— La Tribuna dice che il disertore è il conte 

Giuseppe Monroi, palermitano; conferma, inoltre, 
che al‘uni fatti denunciati dai parenti farebbero 
credere che il disertore non fosse nel pieno pos- 
sesso delle sue facoltà mentali, 

BIST RER,O 
Ktussia -- Doni ed onori a Faure. — 

Gli abitanti di Semstro, distretto di Pietroburgo 
presentarono a Faure uu duvard in argento di 
grande valore artistico. 

La municipalità di Longa ha inviato una de- 
legazione che offre al presidente una raccolta di 
vedute fotografiche. ) 

Un celebre fabbricante di mobili artistici offre 
alla signora Lucia Faure un cofanetto in legni 
colorati preziosi con incrostazioni in stile russo e 
in stile Luigi XV. 

Vennero offerte al presidente anche due colos- 
sali statue scolpite nel sale delle miniere del Don. 

I negozianti di vino dal Caucaso hanno inviato 
22 barili di vino che verranno messi a disposizio=. 
ne delle navi francesi. 

© — Al Consiglio municipale di Pietroburgo è 
stata fatta la proposta di erigere un monumento in 
ricordo della visita di l'aure. Il monumento do- 
vrebbe sorgere nella piazza della cattedrale Kazu- 
Sky, che assumerebbe il nome ‘di piazza della 
Concordia e della Pace. x 

L’ unione degli operai di Pietroburgo ha deli- 
berato, come ricordo della visita di Faere, di fab- 
bricare ed offrire al nuovo ospedale francese tutti 
gli oggetti necessarii per l’ esercizio. È 

Una società di beneficenza del distretto di La- 
doga ba fondato un letto perpetuo nello stesso 
ospedale col nome: « Istituzione Faure ». 

zo 23 ì: i . 

Dalla Provincia 
Comeglians i 

Infanzia disgraziata. — La bambina E- 
lisabetta Della Pietra d’anni 5, avvicina- 
tasi di troppo al fuoco per asciugarsi le 
vesti, venne investita dalle fiamme e nono- 
stante il pronto soccorsa della madre, ri- 
portò ustioni in varie parti del corpo, per 
le quali poco dopo miseramente moriva. 

sa DERE di VT GEIE ITR 

Usi di Lasa 60 Varia 
Diurio Sagre 

Venerdì 27 agosto — Tras. ss, Ecmagora e 
Fortunato. 

Fiere 0 Mercati della Provincia 
Domani, 27 — Cormons. 

ioliettino meteorologico del 26 agosto 
Udine Riva Castello — Alt. sul mare m. 180. sul suolo m. 20 

Ore 8 ant. term, 18.6 | Stato atm. Vario 
Min. Ap. notte 13,8 | Vento N 
Berometro 750. | Press. stazion. 

«JERI: vario 
Temperatnra: Mass. 26.5 | Media 20,115 

3 Mim 16.8 | Acquacad, mm. +. 
Bollettino astrononiico 

Leva o. di Roma 5.23 (leva 3,14 
Sora) Passa al merid.12.882 |Luna/Tram. 18— 

l'Tramonta 18,56 (Età gior. 28 

__ I signori associati scaduti 
sono pregati vivamente di man 
dare con cortese sollecitudine 
il saldo di loro dare, esigendo 
ciò la regolarità e correntezza 
dei nostrì conti. 

L'AMMINISTRAZIONE 
del Cittadino ltaliano 

Per la festa di S. Gioachino 
Telegramma al S. Padre 

L’Eccell.mo Ill.mo R.mo nostro ha indi- 
rizzato domenica, festa di S, Gioachino, il 
seguente telegramma : 

«Udine, 22 agosto 1897. 
Cardinale Rampolla 

Roma. 
Faustissima odierna ricorrenza inspira 

maggior. fervore consuete preghiere perchè 
si prolunghi « ad multos annos » vita pre- 
ziosa Sua Santità raggiunto supremo uni- 
versal voto « ut omnes unum sint » fiat, fiat. 

Arcivescovo capitolo seminario di Udine.» 

+ Ebbe l'onore della seguente risposta : 
« Monsignor Arcivescovo — Udine 

Il Santo Padre ringrazia e di gran cuore 
benedice Lei cotesto suo Capitolo Clero è 
popolo. 

Card. Rampolla. » 

Telegramma spedito dall’Arciconfraternita 
del SS. Sacramento : 

: « Udine, 22 agosto 1897. 
Cardinale Rampolla — Roma, 

Arciconfraternita SS. Sacramento Metro- 
politana. Udine convocata Consiglio Generale 
umilia. ferventi auguri onomastico Santo 
Padre, implora apostolica benedizione. 

Priore Loschi. » 
La benedizione del S. Padre: 

« Priore Loschi Metropolitana 
Udine. 

che il I 

ì 

Bollettino giudiziario 
Il bollettino pubblicato dal ministero di 

; grazia e giustizia reca: 
i 

| è scoppiata innanzi alla stanza 
Santo Padre ringrazia e benedice di cuore 

Lei, singoli confratelli. 
M, Card. Rampolla, » t 

Malgrani, cancelliere al tribunale di Bas- 
sano è tramutato al tribunale di Tolmezzo; 
Siragna, cancelliere al tribunale di Tol. 
mezzo, è tramutato a Bassano. 

All’ Ospedale 
Fu medicato Querini Enrico d’anni 7 12 

di S, Osualdo per una ferita lacero-contusa 
al tallone sinistro riportata per causa acci- | 
dentale e guaribile in quindici giorni. 

Venne accolto d'urgenza 
Luigi Cottellani d’anni 23 di Osoppo ad 

una grave contusione al gomito destro. 
Un abile truffatore in carcere 

Certo Luigi Norfo di Michele d’anni 30 da Cagliari, il quale da parecchi giorni s'aggira per le vie della città facendosi 
qualificare come fuochista alla ferrovia, 
riuscì a farsi somministrare del cibo dalla 
liquorista D'Agnolo in Via Cavour, e poi anche dalla ostàssa Feruglio in via Mari- 
noni, dichiarandosi a questa quale operaio 
alla ferriera. Ora avvenne che ier l’altro sera, mentre come di consueto stava cenando al- osteria, entrò una m.rciaia offrendo alla Feruglio una catenella d'oro, ma, avuta la risposta che non le occorreva, la offerse al- lora al Norfo ; questi dopo aver scherzato dicendo che al momento non aveva danaro in tasca, contrattò sul prezzo e ne stabilì Pac- quisto per lire 35 col patto che la cate- 
nella rimanesse in mano dell’ostessa fino al seguente mattino, previo esborso dell’im- 
porto. 

La padrona a sua volta accettò in con- 
segna la catenella. Quando la merciaia era 
già uscita, il Norfo con parole e raggiri 
potè avere la catena la sera stessa è ter- 
minata la cena uscì. Andò subito dall'altra 
sua creditrice ed offrendols la catena l’au- 
torizzò a portarla il giorno dopo al Monte 
di pietà, e a trattenersi sulla sovvenzione 
il suo avere, purchè al momento le antici- 
passe 10 lire. Ieri mattina la catena venne 
impegnata per lire 20. L'ostessa dubitando 

.-di essere stata truffata denunciò il mariuolo 
e questo infatti dopo minuziose indagini 
fatte dall’ autorità di P. S., alle ore 19 di 
ieri sera, dalla guardia di città Dugaro, fu 
arrestato. 

Venne pure sequestrato il biglietto del 
Monte e l’importo di L, 20. Non si conosce 
il danno sofferto dalla ostessa Neruglio nè 
quello della liquorista d’ Agnolo fuori delle 
lire 10 statele anticipate ed anche già con- 
sumate dall’ abile truffatore. 

Alle Casse. Rurali 
Presso la Tipografia del Patronato tro- 

vans! in vendita tutti i moduli occorrenti 
alle casse rurali. Così pure anche .i Mastri- 
depositi, di fogli 50, legati in 1{2 tela, non- 
chè il modulo prospetto pel conteggio degli 
ibteressi e il modulo per il calcolo degli 
interessi attivi, 

Programma 
dei pezzi che la Banda Cittadina eseguirà 
oggi 26 agosto dalle ore 8 alle 9 112 pom. sotto la Loggia Municipale : 
1. Marcia « Il ventaglio » Corridori 2. Finale II. « Lucia di Lammermoor » ; 
3. Sinfonia « Fausta » | izetti 4. Finale ILL « Poliuto » regie 5. Scena coroe finale III. « La Favorita o 6. Marcia « Saturno » Palumbo 

# Mercato di oggi 
Ecco i prezzi praticati sulla nostra piazza : 

rutta 
al quintale 

Prugne dial, —,— a =, 
Pesche >-18,— » 40, 
Pere » 12 » 40,— 
dee 3 » 10,— » 11 

7 Orniole >» 7.- > 10, 

Uva » 80,— » 35, 
Noci » —,— a, 
Sasine » 10,— > 15, 
Fichi >» 12,— » 18,— 

La politica del Sultano 
Il Don Chisciotte fa una graziosa cari- 

catura del Sultano. Gli interlocutori ‘sono 
il Sultano e Tewifk pascià. Ecco il dialogo : 

— Che fa l' Europa, mio caro pascià ? 
— L’ Kuropa ci guarda, 
— Uhm! Finirà con l’indebolirsi la vista, 

Puliscimi la pipa. i 
— (eseguisce) Le ultime ‘notizie recano 

che la diplomazia è assolutamente decisa. 
a porre un termine alla questione. turco 
reca. 

i — Lo so. In tutte le vario questioni 
Orientali viene ogni tanto un momento in 
cui i governi Europsi a un tratto si deci- 
dono a una soluzione. E’ una cosa che dura 

“oramai da un tempo immemorabile,.. 
(si ode ‘una. forte detonazione), 

— (facendo un salto verso la finestra) 

Per Allah! Che accade dunque? 
— Niente: dev' essere... la prima bomba 

della giornata. Carica la pipa. e bada di 

non me la rompere. 

— (dopo aver guardato di fuori) La bomba 
di Zia Bey 

e ha ucciso quattro persone, 
— Benissimo, 
— Bisognerà che esca a dare degli ordini, 

— Dammi invece un fiammifero e rimet- 
titi a sedere. (pipando) Dunque il concerto 
Europeo è risoluto a far sul serio? 

— Così pare, 
— (sorridendo) In questo caso.... ci sarà 

| da ridere (Si ode un’altra terribile  deto- 
i nazione), 

— (correnio daccapo alla finestra) An- 
cora | : 

— Già. E’ una cosa veramente insoppor= 
tabile. Chiudi i vetri ‘e ripuliscimi la pipa. 

Un servo entrando: 
E° scoppiata una bomba innanzi al 

serraglio di Galata.... 
— Grazie della notizia. Che ne dici, caro 

pascià ? 
— Occorrerà prendera delle misure ecce- 

zionali... il momento è urgente. 
— Allora ricaricami la pipa. (dopo una 

pausa) Non esistono momenti urgenti nel 
quadrante della mia politica la quale è 
racchiusa tutta in un verbo : aspettare. 

Ma, perdonate, si tratta ‘di bombe ; 
che aspettate di più? (si ode un’altra e- 
splosione). ' 
— Lo vedi? Aspettavo la terza. Dammi 

uo fiammifero. 
Il solito servo accorrendo : 
— E° esplosa un’altra bomba alla banca 

Ottomana. i 
— Grazie. (pipando) Ora, caro pascià, 

puoi andare. Manda subito, telegraficamente 
la notizia in Europa... Vedi bene che col 
tuo momento urgente avresti buttato via i 
quattrini in tre telegrammi, mentre ora ne 
basta uno... 

— FL’ vero. | 
— Quindi darai ordine che sieno arrestati 

tutti gli Armeni che capitano, e perqui- 
site le loro case... (sorridendo) Tu sai bene 
che cosa significa arrestare e perquisire, non 
è vero? 

— Essi non usciranno più fuori.... e la 
loro roba non tornerà più dentro. 

— Egregiamente. (seguitando a pipare) 
Domani l Europa invece, che si è preoc- 
cupata... 

Il servo entra e gli porge un telegramma. 
— (dopo averlo letto) Toh! Una bomba- 

rella anche a Parigi, per la partenza di 
Faurel.. Mal. Tutto il mondo è paese. 
Con la differenza che... la Turchia non 80 
ne preoccupa affatto. (al servo) Ripuliscimi 
la pipa. 

Pensiero morale 
L’iniquità può per qualche tempo pro- 

sperare, non mai durare. S. Agostino. 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 833 — Grani. 

Mercati sufficientemente forniti. Giovedì fece la 
sua prima comparsa il granoturco nuovo, che non 
fu venduto. G 

Le informazioni avute su questo ‘cereale sno- 
nano favorevoli, prevedendosi un ottimo ed ab- 
bondante raccolto. 

Rialzò il frumento cent. 17, ribarsò il grano- 
turco cent. 29, segala stazionaria, . 

Preszi minimi e massimi 
Martsdì, Frumento da lire 21.40 a 22,25. 

Granoturco » 10.75 a 11.-. 
Segala ». 11.75 a 12.25. 

Giov dì Frumento » 21.50 a 2225. 
Granotarco » 10,75 a 11.15. 

"E Segala >» 12— a 12,25. 
Sabato. Frumento » 21.25 a 22-, 

Granoturco » 10,50 a 1125. 
Granoturco nuovo» -10.— a 10,50. 
Segala » 12— a 12,40. 

Foraygi e combustibili. — Mercati floridi. 
Mercuto dei lanuti e suini. — V' erano ap- 

prossimativamente: 
19. 35 pecore, 70 castrati, 45 agnelli: 
Andarono vendute circa 18 pecore da macello da 

lire 0.75 a 0.80 al chil. a p. m.; 8 d'alieva- 
mento e prezzi di merito 

20 agnelli da macello da lire 0,85 a 0.90 al 
chil a p. mx 10 d’alleram. a prezzi di meritò; 

40 castrati da macello da lire 1.05 a 1,10 al 
chilogramma a p. m. ; 

489 suini d’ allevamento, venduti 200 a prezzi 
di merito, come segue: 

Di circa 2 mesi in media lire 17.—. 
Di circa 2 mesi a 4 in media lire 30. 
Di circa 4 mesi a 8 in media lire 40,—, oltre 

8 mesi da lire 55 a 60. 
CARNE DI VITELLO, — Quarti davanti al 

chil. lire 0,—, 1,20 1.80, 1.40. Ta; 
Ii Quarti di dietro al chil. lire 1,50, 

1,70, 1.80. ‘ 5 ; 
Carne di BUE a peso vivo al quint. Lire 50 

>» di Vacca » » » — 
». di Vitello a peso morto » »1,00 
» di porco »’ vivo » >» 60 
» >» morto >» » 87 

CARNE DI MANZO 
I. qual. al chil. Lire 1.70 IL. qual, al chil. L. 1.50 

» ». >» 1.60 » » » 1.40 
» » 1.50 » » » 1.30 

» » » 1.40 » » » 1.20 
» » » 1.80 » » » l- 
» » » 120 » » » 0. 

Libreria del Patronato - Udine 
Via della Posta, 16 

SOMMARIO DI STORIA DELLA LETTERATURA ITA= 
LIANA del dott. G. Loschi, legato in tutta tela ! 
li. 1,50. 

PRECETTI DI ARTE DEL DIRE, CON UN PICCOLO | 
DIZIONARIO DI VOCI ERRATE 0 IMPROPRIE, del dott, | 
Giuseppe Loschi professore nel R. Istituto fo- 
restale di Vallombrosa. L. 2,00. i 

GRAMMATICA DELLA LINGUA SLOVENA del dott. 
Jacab Stek, professore al liceo di Klagenfurt, 
recata in italiano sulla terza edizione tedesca, 
con aggiunte, dal dott. G. Loschi; L. 4. 

Trattoria - Caffè 
ALLA «BANCA CATTOLICA » 

UDINE - PIAZZA VITT. EMANUELE - UpinE 

Questo esercizio, ormai tanto 
favorevolmente noto, è fornito di 
ottima Cucina alla casalinga ; vini 
eccellenti delle primarie cantine 
friulane; scelti liquori; birra di 
Puntingam; caffè puro. 

Servizio accurato -— Prezzi disereti. 

ULTIME. NOTIZIE 
Il Re a Monza 

Gressoney 29. — Il Re accompagnato del 
conte di Torino, è partito alle 10,45 ant. 
acclamato vivamente dalla popolazione. 

Monza 25. — Il Re è giunto alle ore 4,12 
pom. ossequiato dalle autorità, 

I principi di Napoli 
Sassari 25. — Il yacht Elena con a bordo 

i principi di Napoli toccò pure il golfo di 
Alghero e di Bosa, Ad Alghero i principi 
visitarono la bellissima grotta di Nettuno, 
fermandovisi un'ora. 

La Germania e la Russia 
Londra 25. — Il Daily News ha da 

Pietroburgo: Guglielmo ebbe l’assirurazio * 
che la Russia non appoggerà la Francia 
che nel caso in cui venisse ingiustamente 
attaccata. 

Il Daily Mail ha ad Odessa: Viene se- 
gnalata una dimostrazione antitedesca. 

Monumento a Guglielmo I 
Magdeburg 25. — A mezzodi alla presenza 

dell’imperatore e dell’ imperatrice venne 
inaugurato solennemente il monumento a 
Guglielmo primo; indi l’ imperatore si recò 
al municipio, ove gli venne offerto un vino 
d'onore. — L'imperatore ringraziò per lo 
splendido ricevimento tattogli dal municipio 
ed espresse voti perl’incremento della città. 

{IN ORIENTE 
Costantinopoli, 25 — L’arresto di un ar- 

meno che minacciò di uccidere ua agente 
di polizia provocò ieri un piccolo panico, 
che tosto si calmò, La polizia volendo ar- 
restare a Pera tre armeni nell’appartamento 
di una fraucere, un armeno si suicidò con 
un colpo di rivoltelia; gli altri due vennero 
arrestati. Ls voci relative a prossimi e gravi 
avvenimenti sono infondate‘ d'altronde il 
governo ha preso dei provvedimenti, 

Atene 25. — I ministri di Francia, Russia 
ed Inghilterra diressero ai rispettivi governi ‘ 
una memoria dimostrante che la Grecia non 
può pagare una indennità di guerra superiore 
ai due milionì di Nfe turche, 

Netizie di Bersa - del giorno 26 agosto 
Rendita — Ital. 5 07) contanti i, 99,10 

» fine mese - » 99,20 
Obbligazioni Asss Eccls. 5.070 » 99- 
Randita austria a F. 102,30 
Obbligazioni — Ferrovie Meridionali  L. 327,— 

» >» Italians 3.010 » 804— 
Fondiaria d’ Italia 4 00 » 497, 

» » » 412 » 505,— 
» Banco Napoli. 50,0 » 440, 
» ». Udine-Ponteb. » 475,— 

Fond. Cassa Risp. Milano 5 010a » 515, 
Agioni Banca ?° [talia » 763, 

» » . di Udine » 125,— 
» » . Popolars Friulana » 130,— 
» ” Cooperativa Udinese >» 30,— 
» “ » Cattolica di Udine» 22.— 
» Cotonificio Udinese » 1360,— 
de » Veneto » 260, 
>» Società Tramvia di Udine » 65,— 
>» Ferrovie Meridionali » 708,= 
» » Mediterranaa » 538— 

Cambi valuts “rancia chèqgas L. 105.20 
» Germania » » 130, 
. Londra » » 26,46 
» Banconot Aust.s + s:221,— 
» Corone » 110, 
A Napolaani ». 21.03 

Ultimi dispacci Chiusura a Parigi L, 94,65 
Tendenza: buona È 

Antonio Vittori, gerente responsabile, 

Dispacci particolari commerciali 
Il prezzo del cambio pei certificati di paga- — 

mento di dazi doganali è fissato per il giorno 26 
agosto a L. 105,25. d 

(Ag. St.) Il prezzo del cambio che appliche- 
ranno le dogane nella settimana’ dal. 28 al 80 
agosto per i daziati non superiori a L. 100. pa- 
gabili in biglietti è fissato io L. 105.25, 

MALATTIE degli OCCHI 
difetti della vista 

Il sottoscritto, che da oltra dieci anni si occupa di ecu 
| listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all’estero, 

stabilitosi in Udine dà visita gratulta al soli poveri nella 
Farmacia Girolam in Via del Monte (Mercato Vecch 0) nel 

{ giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore 11, Riceve 
| poi le visite particolari dalle due alle quattro tutt @ 

giorno in via Mercato Vecohio N. 4 eccettuata da prima e 
tersa Domenica d'ogni mene, ed { sabati che le precedono in 
eni visita gli ammalati dalle 9 alle 10 12. 

Dott. Gambarotto - 

LAGRIME DI CHINA 
{ Vedi avviso in. quarta pagina). 



Nocera-Umbra 

i ottimo ‘sapore, e ‘batte- 
5 riologicamente pura legger- 

È mente gazosa, della quale 
disse il Mantegazza che è 

buona pei sani, pei malati e pei semi-sani. 
Il chiarissimo Prof. De Giovanni non esitò a 
ualificaria la migliore acqua da tavola 

1 mondo. 
L. 18.50 la cassa da 50 hott. franco Nocera. | 

l?astangelica per Hamiglina 
pastina alimentare fabbricata coll’acqua minerale alcalina di Nocera Umbra, la quale, per le- sue proprietà igie- 

niche e i sali magnesiaci in ‘essa contenuti, le conferisce una eccezionale digeribilità, conserrandone una notevole 

eo ee “IL ,CIPTADINO LTALIANO DI GIOVEDI 26 AGOSTO 1897 FAtsa ts = 

D-FTNI ner l'Italia 6 per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Cittadino Ita- 

ù LE IN SERZION I liano via della Posta 16, Udine. P 

TA a. pra gig A eri CAAIMCRA AAA RNAARTTTRRENRANS 3 

senape o ente, | ali mola di a ore tto a ole mpg i E 
L'acqua di nefici effetti Sua 2 i i 5 

Il Ferro-China- Bisleri vi e to 
RINOMATA. POLVERE DENTIFRICIA Ù è il prefsrito dai buon gu- 

stai e da tutti quelli che a- 
mano la propria salute. Lil: ; 
Prof. sen. Semmola scrive: 
«Ho sperimentato. larga- 

Lc. vomm. Prof. Vanzetti 

proprietà CARLO TANTINI, farmacista VERONA 

Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone Ja loro conservazione; purifica l'alito 

disinfetta le bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. 

PROVARLA È ADOTTARLA 
— Lire UNA. la scatola con istruzione — 

Esigere la vera VANZETTI-TANTILI. Guardarsi dalle: contraffazioni, imitazioni o sostituzion 

MIL 
mente il Ferro China-Bisleri che costituisce 
un’ ottima preparazione per la cura delle diverse 
Cloronemie, La sua tolleranza da partie. dello sto- 
maco rispetto ad altre preparazioni dà al Ferro 
China-Bisleri un’ indiscutibile superiorità ». A
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PRA +4 in tutto il Regno si riceve la polvere dentrificia de Comm. Prof. VANZETTI 
"GA inviando l’imperto a mezzo cartolina. vaglia a C. TANTINI, Verona, -senza 

| compattezza. — Le signore delicate, i raffinati del gusto, gli uomini di affari cui 1’ eccesso di lavoro mentale di- 

spone alle dispepsie, tutti coloro insomma che amano o debbono nutrirsi di cibi semptici, sostanziosi e leggeri, 

non mancheranno di serbare le loro preferenze alla Pastangelica. — < Una buona minestrina di. Pastangelica 

nutrisce senza affaticare lo stomaco.» — Scatola da 1 Kg. L. | — da 112 L. 0.55 — da 250 grammi L. 0.99. | 

alcun aumento di spesa per le commissioni di 8 scatole e superiori, e col solo aumento di 

cent, 15 por le ordinazioni inferiori. 

In Udine farmacie GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI e 

A
R
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Per spedizioni în pacchi postali antecipare ‘anche la spesa di porto, 
profumeria PETROZZI e in tutie le principali farmacie e profumerie del Regno. 

3 
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pr) 
E°) E. BISILERI E CONMEP. - MILANO Ri da SR 

LI si —"——______ PPRITRIM: RARI ngn RISI TETRITIZZRS È vuo 

CI II CT TE a iiirivizia NE" 
i D i ppa A ; . iù e Md Î 

datore gna prova incontestabile della virtù e Ml |B  LAGRIME DI CHINA & | 
pert i qu x Tonico=ricostituente-digestivo i noi 

= Ii A MG ()\ I) preparato dal chim. farm. Luigi Dal Negro di Nimis (Udine) d: 
qannl I 

ri Questo elixir è da molti anni esperimentato uti» ere 

i lissimo ‘iù tutte le debolezze di sodi e prostrazioni ae 
PROFUMATA E INODORA 3 del sistema nervoso, in cui sono intollerabili e nocivi si 

chiedete al vostro parrucchiere che ne.usi pei vosiri x e O on parl 

MESE per 16 PELA e dopo poche. volle sarete = producendo effetti del tutto contrari, come: bruciori di 
convinti e contenti. allo stomaco, capogiri e quindi maggior debolezza. ù ) o ni } I 880 

Basta provarla per adottarla. — Guardarsi dalle, centrafiazioni. di mira COTIGnI medi attestano l'efficacia tore 

Si vendo Soto prua che inodora in flaconi da L. 1.50.e 2, ed in botti- Hi Tardarsi e gii DT da RIE vi 8 
glia grande da 50. i ria ei ì soci 

Trovasi! da tutti ‘i Farmacisti, Droghierì e Profumieri del Regno. porta la capsula metallica coll'anagramma del RE: Ho 
Vendesi in UDINE presso MASON ENRICO chincagliere — PETROZZI ENRICO parrucchiere — Sf paratore, Prezzo della bottiglia con istruzione L. Le, rac( 

FABRIS ANGELO. farmacista: — MINISINI FRANCESCO medicinali. — In GEMONA presso LUIGI {i L’Elixir Lagrime di China si vende in NIMIS (Udine. tini 
RI armena — In PONTEBBA da CETTOLI ARISTODEMO — In TOLMEZZO da’ CHIUSSI ioni, preparatore — In Udine presso la farmacia L, ser 

- iasioli. : 

) Deposito generale da A. MIGONE o C. Via-Torino; 12 d Vendesi in NIMIB presso il preparatore, in UDINE presso ila fars 4 + 

“Cal TEIL ia L. Biasioli, in TOLMEZZO la Î uai 

Lia Alle spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi SO 3 crd; ciù cas presso la farmacia Martinuszi Piò, sa 

RETE E INNI n: GARARARALARRRBBEBARZZEAMG di bi ai de i: pelli 

Pe PN I LA NERE ITER SIIT ISIN i nea PAL) # sott 

APRAPLPPRARAARA di pete. adiataàticiiciliciiocài Rn 
ta temi 

) Agri iii san LA FILANTROPICA È IKOZ o uo 0 di sb 08 
) 1% DIM A Agi 

Fo ; $ i S| oh "i 88 

3 INI \ | ti se Compagnia d’ assicurazione pel rischio malattie | mRIIO 4 È Ma 
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